
DICIANNOVESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO (C)

Prima lettura: Dal libro della Sapienza (18, 6-9)
 «Come punisti gli avversari, così glorifi casti noi, chiamandoci a te».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 32) 
 Beato il popolo scelto dal Signore.

Seconda lettura: Dalla lettera agli Ebrei (11, 1-2. 8-19)
 «Aspettava la città il cui architetto e costruttore è Dio stesso». 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (12, 32-48)
 «Anche voi tenetevi pronti». 
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SENTIRE CON LA CHIESA

SINTESI E BREVE COMMENTO DELLA BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO
a cura di Rita de Castro

MISERICORDIÆ VULTUS
Bolla di indizione del Giubileo straordinario della Misericordia

Francesco vescovo di Roma Servo dei Servi di Dio
a quanti leggeranno questa lettera grazia, misericordia e pace.

Indulgenza
 Il Giubileo porta con sé oltre al perdono dei peccati di cui 
tutti sentiamo il peso. “Nonostante il perdono, nella nostra vita 
portiamo le contraddizioni che sono la conseguenza dei nostri 
peccati”. “Nel sacramento della Riconciliazione Dio perdona 
i peccati, che sono davvero cancellati; eppure, l’impronta ne-
gativa che i peccati hanno lasciato nei nostri comportamenti e 
nei nostri pensieri rimane”.   Ed è qui che “La misericordia di 
Dio … è più forte anche di questo. Essa diventa indulgenza del 
Padre che attraverso la Sposa di Cristo raggiunge il peccatore 
perdonato e lo libera da ogni residuo della conseguenza del 
peccato” 
 “Indulgenza è sperimentare la santità della Chiesa che 
partecipa a tutti i benefi ci della redenzione di Cristo, perché il 
perdono sia esteso fi no alle estreme conseguenze a cui giunge 
l’amore di Dio.” 
 La misericordia ci accomuna all’Ebraismo, - le pagine 
dell’Antico Testamento sono intrise di misericordia - e all’Islam 
che pone tra i nomi attribuiti al Creatore quello di Misericordioso 
e Clemente. (continua)

Nel mese di luglio - per i restauri della chiesa - è stata raccolta la som-
ma di € 1.355,00. Grazie di cuore a tutti.

DAL DECRETO DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
SULLA COMUNIONE EUCARISTICA

19 LUGLIO 1989

15. Accanto all’uso della comunione sulla lingua, la Chiesa per-
mette di dare l’Eucaristia deponendola sulle mani dei fedeli protese 
entrambe verso il ministro, ad accogliere con riverenza e rispetto 
il corpo di Cristo. I fedeli sono liberi di scegliere tra i due modi 
ammessi. Chi la riceverà sulle mani la porterà alla bocca davanti al 
ministro o appena spostandosi di lato per consentire al fedele che 
segue di avanzare. Se la comunione viene data per intinzione, sarà 
consentita soltanto nel primo modo. (continua)


